45^ Giornata Mondiale della Pace

Educare i giovani alla Giustizia e alla Pace

1. Partire dai Giovani

GUIDA Il Messaggio per la 45^ Giornata della Pace viene presentato in una prospettiva educativa: «Educare i giovani alla giustizia e alla pace» … Abbiamo consegnato a tutti i partecipanti alla Veglia il segno delle catene, che rappresentano tutto quanto ci chiude nell’individualismo, nell’odio e nell’ignoranza del bene comune. Leggeremo alcuni brani del Messaggio del Papa quasi come risposta alle domande (di cui alcuni di noi si faranno portavoce) che abitano soprattutto nel cuore dei giovani. Il Papa ci ricorderà la forza liberante dell’Educazione, per cui simbolicamente alla fine potremo gettare al fuoco le catene della nostra schiavitù ... L’educazione, dice il Papa, è l’avventura più affascinante e difficile della vita; una realtà che deve far collaborare le Famiglie, le Istituzioni, i politici e i Mass media. Un’avventura che mette tutti in gioco perché non può limitarsi a dettare  regole o a dispensare semplici informazioni. Un’avventura che richiede testimoni che vivono per primi il cammino che propongono ... Il Messaggio si rivolge anzitutto ai giovani, a motivo del loro insostituibile contributo alla costruzione della Pace. Il Papa è convinto che il loro entusiasmo e la loro spinta ideale possono offrire nuova speranza al mondo. 

DUE GIOVANISSIMI INTERROGANO IL PAPA - Santo Padre, ci chiamiamo ….. e ….. 
· Abbiamo meno di 18 anni e già vediamo il mondo andare a rotoli. Ci sono intorno a noi persone che si rassegnano, che credono che la situazione potrà solo peggiorare. Anche l’ inizio di questo nuovo anno è segnato da tante preoccupazioni. In famiglia, in TV, a scuola o sui giornali non si parla che di crisi, di recessione, di denaro, di poteri forti. Molti danno la colpa ai politici, o ai banchieri … e tutti scaricano la colpa della situazione ad altri. Ormai i pregiudizi ci avvelenano e ci distruggono, e ognu​no di noi giovani sente che sta gettando al vento le proprie speranze. 

· Probabilmente sarà così, ma noi le nostre speranze non le molliamo. In tante città e nazioni, in questi ultimi tempi, i giovani come noi manifestano tutta la loro indignazione e tutto il loro lo sconforto per l’eredità che ci stanno consegnando gli adulti, ma forse quello di cui abbiamo bisogno sono solo parole di conforto, qualcu​no che ci dica che andrà tutto be​ne. Cosa fare per farci valere? Conosco ragazzi con opinioni forti che ogni giorno provano a farsi sentire; siamo tanti, siamo arrabbiati, ma ci soffocano le grida in gola e nes​suno ci ascolta: ‘Tanto sono solo ragazzi’. Cosa dobbiamo fare? 

DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI  Carissimi ... È vero che è cresciuto il senso di frustrazione per la crisi che sta assillando la società, il mondo del lavoro e l’economia. È una crisi le cui radici sono anzitutto culturali e antropologiche. Sembra quasi che una coltre di oscurità sia scesa sul nostro tempo e non permetta di vedere con chiarezza la luce del giorno… Eppure, in questa notte di oscurità, il Salmista ci ricorda che l’uomo di fede attende il Signore «più che le sentinelle l’aurora», lo attende con ferma speranza, perché sa che porterà luce, misericordia, salvezza…Vi invito a guardare il 2012 con questo atteggiamento fiducioso…a guardare il mondo nella sua verità, senza lasciarvi abbattere dalle tribolazioni …Questa attesa è particolarmente viva e visibile in voi giovani… Voi avete il diritto di ricevere una formazione che prepari in modo profondo ad affrontare la realtà, di formare una vostra famiglia, di trovare un posto stabile di lavoro, di poter contribuire efficacemente al mondo della politica, della cultura e dell’economia… Ma anche voi giovani avete anche il dovere di saper vivere che chiedete, di fare un uso buono e consapevole della libertà. Anche voi siete responsabili della vostra educazione e formazione alla giustizia e alla pace!

R. Nell’oscurità di questO TEMPO Ti attendiamo Signore come le sentinelle l’aurora 

-  In ogni ambiente sia comunicato ai giovani l’apprezzamento per l’alto valore della vita R.
-  Famiglia e Scuola siano luoghi aperti al trascendente, di dialogo, coesione e ascolto  R.
-  Ogni giovane si senta valorizzato nelle proprie potenzialità e nelle sue attese  R.
-  Ci sia nel mondo, nella chiesa e nei media, vera attenzione al mondo giovanile  R.
-  Dare voce ai giovani e ascoltarli sia avvertito come dovere primario della società  R.
-  Ai giovani non sia mai spento il desiderio di spendere la loro vita al servizio del bene  R.
CANTO ….

2. Educare alla Libertà nella Verità 

GUIDA.  Benedetto XVI continua la sua riflessione, affermando il legame della Pace con due valori, tra loro inscindibili, la Verità e la Libertà. Davanti a quelle che possono essere le legittime domande di due genitori, il Papa chiede anzitutto di recuparere il significato di Libertà; questa non è assenza di vincoli, dominio del libero arbitrio o assolutismo dell’Io. Solo l’uomo che capisce di non essere “assoluto” sciolto da ogni relazione, l’uomo che avverte l’interdipendenza con gli altri, raggiunge la Libertà. In fondo solo l’uomo “relazionale” che vive in rapporto con gli altri e, soprattutto, con Dio, può dirsi  veramente libero. E questo è anche, dice il Papa, il fondamento di ogni vera educazione.

UNA COPPIA DI GENITORI INTERROGA IL PAPA    -  Santo Padre,  siamo ..… e …..  
· Siamo giovani sposi. Il giorno del matrimonio il sacerdote ci ha chiesto “Siete disposti ad accogliere responsabilmente e con amore i figli che Dio vorrà concedervi e a educarli secondo la legge di Cristo e della Chiesa?”. Sappiamo dunque di non essere stati chiamati solo a generare, ma soprattutto a educare, a comunicare valori, umanità, senso della vita, gioia di vivere. Sappiamo di dover educare la loro umanità e la loro vita di fede, ma non sempre sappiamo aiutarli a valorizzare la loro originalità. 

· Davanti alle crescenti difficoltà della vita, il lavoro precario, le amicizie rischiose, i  messaggi che inneggiano al consumismo, al sesso, al successo, vorremmo proteggerli, evitare loro ogni pericolo. Vorremmo aiutarli a sviluppare un buon concetto di sé, a essere autonomi e capaci di scegliere il bene. Ma ci sembra di remare sempre controcorrente. Come possiamo educare i nostri figli al valore della Libertà? Sappiamo che è un valore prezioso, ma delicato; sappiamo che la Libertà può essere fraintesa e usata male. Abbiamo paura di non essere all’altezza e di sbagliare. Ci dica una parola di incoraggiamento!

DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI  Carissimi … è compito dell’educazione la formazione all’autentica libertà ... Oggi un ostacolo particolarmente insidioso all’opera educativa è costituito dalla massiccia presenza del relativismo che, non riconoscendo nulla come definitivo, lascia come ultima misura solo il proprio io con le sue voglie, e sotto l’apparenza della libertà esso diventa per ciascuno una prigione, separando l’uno dall’altro. Dentro ad un tale orizzonte relativistico non è possibile una vera educazione. Senza la luce della Verità prima o poi ogni persona è infatti condannata a dubitare della bontà della sua stessa vita. La prima educazione consiste nell’imparare a riconoscere nell’ uomo l’ immagine del Creatore e, di conseguenza, ad avere un profondo rispetto per ogni essere umano, e aiutare gli altri a realizzare una vita conforme a questa altissima dignità. Solo nella relazione con Dio l’uomo comprende il significato della propria Libertà ... Perciò, per educare alla Verità occorre innanzitutto sapere chi è la persona umana. Questa è la domanda fondamentale da porsi: chi è l’uomo? Contemplando la realtà che lo circonda il Salmista riflette: «Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?» (Sal 8,4-5). 

R. Tu o Dio ci ha fatto poco meno degli angeli; rendici liberi nella luce della Verità                    -  Creati a Tua immagine, fa che sappiamo riconoscere la vita come dono inestimabile  R.
-  L’umanità porta in cuore una sete di infinito; conducila Tu ai fondamenti della Pace R.            -  Oltre il relativismo, la nostra Libertà sia conforme alla legge morale naturale  R.
-  Donaci il rispetto, la fiducia, la capacità di tessere dialoghi costruttivi  R.
-  Non ci sia debito tra noi, se non la carità, il perdono e la compassione verso i deboli  R.  

CANTO. ….

3. Educare alla Giustizia e alla Pace

GUIDA  Il Papa lega strettamente tra loro il bene della Pace e quello della Giustizia, ricordando S. Tommaso e il Magistero della Chiesa: “Vera Pace è cosa piuttosto di Carità, che di Giustizia, perché alla Giustizia spetta solo rimuovere gli impedimenti della Pace: l'offesa e il danno; ma la Pace stessa è atto proprio e specifico di Carità”. La Pace, dice il Papa, è in pericolo se all'uomo non è riconosciuto ciò che gli è dovuto in quanto uomo, se non viene rispettata la sua dignità e se la convivenza non è orientata verso il bene comune. Per  costruire una società pacifica e per lo sviluppo integrale di individui, popoli e Nazioni, è essenziale la difesa e la promozione dei diritti umani ... e tra questi è fondamentale il diritto al lavoro. Esso è un bene di tutti e deve esso deve essere disponibile per chiunque ne sia capace e specie per le giovani generazioni. Ricordiamo che la considerazione delle implicazioni morali che la questione del lavoro comporta nella vita sociale ha indotto il Magistero ad additare la disoccupazione come una «vera calamità sociale»! 

DUE FUORI-SEDE INTERROGANO IL PAPA  - Santo Padre, ci chiamiamo …..  e …..  

· Siamo due delle migliaia di giovani che questa nostra terra ha visto emigrare. Lontano. A cercare di essere fermento di una società estranea che non ci ha formati. Abbiamo provato con tutte le nostre forze a restare, ad amare questa terra. Ci siamo impegnati con responsabilità e dedizione. Dibattendoci tra piccoli lavori precari abbiamo voluto formare una famiglia. Per coerenza con quanto Gesù ci ha insegnato non abbiamo voluto mai sottostare alle logiche del clientelismo e delle raccomandazioni, così fortemente diffuse tra i nostri conterranei. 
· Sappiamo che il Signore Gesù, ci vuole persone libere, capaci di pensare ed agire secondo i suoi insegnamenti e non in base a ciò che possiamo ottenere. Ma quale giustizia è mai questa se la nostra terra si vede privata di tante persone capaci e libere? Libere di migliorare la nostra società? Quale pace potrà mai regnare nelle nostre famiglie dinanzi a tali disequilibri ed ingiustizie sociali? Come potrà mai questa nostra amata terra spezzare le catene che la opprimono e divenire finalmente libera di amare i propri figli?
DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI Carissimi ... Oggi i principi economici razionalistici e individualisti hanno alienato il concetto di Giustizia dalle sue radici trascendenti, separandolo dalla Carità e Solidarietà... È importante non spezzare mai queste radici trascendenti «Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati» (Mt 5,6) Saranno saziati perché han fame e sete di relazioni rette con Dio, con se stessi, con i fratelli, le sorelle e l’intero creato... La Città dell’ uomo non è promossa solo da rapporti di diritti e di doveri, ma (ancor più e ancor prima) da relazioni di gratuità, di misericordia e di comunione... Allo stesso modo la Pace non si può ottenere senza la tutela dei beni delle persone, la libera comunicazione, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica della fratellanza. La Pace è frutto della Giustizia ed è effetto della Carità… è anzitutto dono di Dio: non solo dono da ricevere, ma anche opera da costruire. Dobbiamo educarci alla compassione, alla solidarietà, alla collaborazione, alla fraternità, essere attivi all’interno delle comunità e vigili nel destare le coscienze sulle questioni nazionali ed internazionali, ricercando adeguate modalità di distribuzione della ricchezza, promozione della crescita, cooperazione allo sviluppo e risoluzione dei conflitti.
R.  Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio 
· Nessun educatore eluda l’impegno essenziale di costruire la Pace nella Giustizia R.  
· I giovani esercitino la tensione verso gli ideali più alti, sempre con pazienza e tenacia R.  
· Secondo le proprie competenze e responsabilità ognuno coltivi il gusto per ciò che è giusto e vero, anche quando ciò richiede sacrificio e scelte controcorrente R.  
· Liberati dalle catene del clientelismo e delle raccomandazioni, i giovani si vivano da protagonisti del proprio tempo e siano fermento per una società più giusta e solidale R.  
· Il lavoro non sia un’alienazione per nessuno, ma una dimensione davvero a misura d’uomo, onorato come merita, quasi come un prolungamento della propria famiglia  R.  
CANTO …
4. Alziamo infine gli occhi a Dio
GUIDA  A conclusione del suo Messaggio Benedetto XVI torna di nuovo a rivolgersi direttamente ai giovani, invitandoli ad essere coscienti delle loro risorse, per essere di esempio e di stimolo per gli adulti. L’appello del Papa è quello di contribuire a superare l’attuale situazione. Quanto più essi desiderano un futuro migliore, tanto più hanno il dovere di rifuggire le logiche dell’ingiustizia, della corruzione e della clientela. Il Papa assicura che i giovani hanno dalla loro parte la Chiesa e l’aiuto di Dio che sempre rinnova la faccia della terra attraverso le giovani generazioni. Per esprimere fiducia anche noi nella forza liberante dell’Educazione, al termine della Veglia getteremo le nostre catene nel falò.
DUE GIOVANI PRECARI INTERROGANO IL PAPA - Santo Padre, ci chiamiamo…e …  
· Siamo due ragazze che da poco hanno concluso il percorso di studi e sono approdate alle soglie del mondo lavorativo. Viviamo la condizione di molti giovani coetanei, desiderosi di affermarsi, di realizzare sogni, con tante ambizioni e aspettative. Vorremmo trovare accoglienza in questa società, dove nostro malgrado, spesso gli entusiasmi, propri della nostra età, vengono soffocati dal prevalere dello scoraggiamento e della disillusione. Vorremmo trovare spazio per l’espressione delle nostre più profonde inclinazioni, ma rimanere se stessi in un mondo che, giorno e notte, tenta di  confinarci nell’anonimato di una esistenza qualunque, vuol dire combattere una battaglia molto dura e, ahinoi, sovente rischiamo di esserne vittime. 

· Viviamo un mondo dalle mille fragilità e contraddizioni: la precarietà del lavoro spesso si riflette in una precarietà degli affetti; l’usa e getta tra i beni di consumo, spesso si ritrova anche nelle dinamiche dei legami interpersonali. Quante le persone che dopo essersi giurato amore eterno si sono pugnalati come acerrimi nemici; quanti amici o parenti, si sono ritrovati come estranei. Santo Padre, c’è una strada da percorrere per l’amore eterno, per non vivere esperienze affettive limitate nel tempo? Davvero dobbiamo credere che “l’amore è eterno finché dura” come dice Verdone nel suo film? Come possiamo realizzare i nostri sogni se la maggioranza vive nel mito del guadagno e del favoritismo? Quando possiamo dire di aver realizzato davvero la nostra vita?   

DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI Carissimi … A tutti, in particolare ai giovani, voglio dire con forza: «Non sono le ideologie che salvano il mondo, ma soltanto il volgersi al Dio vivente, che è il nostro creatore, il garante della nostra libertà, il garante di ciò che è veramente buono e vero… il volgersi senza riserve a Dio, che è la misura di ciò che è giusto e allo stesso tempo è l’amore eterno. E che cosa mai potrebbe salvarci se non l’amore?». L’amore si compiace della verità, è la forza che rende capaci di impegnarsi per la verità, per la giustizia, per la pace, perché tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta (1 Cor 13,1-13)…. Non lasciatevi prendere dallo scoraggiamento di fronte alle difficoltà e non abbandonatevi a false soluzioni, che spesso si presentano come la via più facile per superare i problemi. Non abbiate paura di impegnarvi, di affrontare la fatica e il sacrificio, di scegliere le vie che richiedono fedeltà e costanza, umiltà e dedizione. Vivete con fiducia la vostra giovinezza e i profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete intensamente questa stagione della vita così ricca e piena di entusiasmo… Voi non siete mai soli. La Chiesa ha fiducia in voi, vi segue, vi incoraggia e desidera offrirvi quanto ha di più prezioso: la possibilità di alzare gli occhi a Dio, di incontrare Gesù Cristo, Colui che è la Giustizia e la Pace.

R.  Alzo gli occhi verso i monti … IL MIO aiuto VIENE DAL SIGNORE 

- Chi ha a cuore la causa della Pace comprenda che essa è un bene prezioso, ma fragile R.  
- La Pace sia la meta da tutti ricercata, sempre da costruire nella Verità e Libertà  R.          
- Perché guardiamo con speranza al futuro, incoraggiandoci a vicenda nel cammino R.       
- Perché attraverso i giovani il mondo ritrovi il suo volto più umano e fraterno R.  
- Perché accogliamo l’appello del Papa a costruire alleanze educative, ad unire le nostre forze spirituali, morali e materiali, per educare i giovani alla Giustizia e alla Pace R.  
CANTO …

A QUESTO PUNTO TUTTI SI LIBERANO DALLE CATENE GETTANDOLE NEL FALò 
ED ENTRANO IN CHIESA PER INVOCARE IL DONO DELLA PACE NELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA[image: image1.png]



